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       A.S.P. N. 9 

 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N. 55 

COMUNE DI ALCAMO 3 CALATAFIMI SEGESTA 3 CASTELLAMMARE DEL GOLFO  

ASP N. 9 DISTRETTO SANITARIO 55 

 

 

RETE TERRITORIALE PER LA PROTEZIONE E L9INCLUSIONE SOCIALE 

Presidenza della Rete 3 Comune di Alcamo 

 

VERBALE  TAVOLO TEMATICO AREA D9INTERVENTO : 
<FAMIGLIA-MINORI-ANZIANI= DEL 17/05/2023 

 

 

L'anno 2023, il giorno 17 del mese di MAGGIO, dalle ore 12,30 in poi, nei locali comunali 

<Cittadella dei Giovani= 3 Auditorium <Enrico Cassarà=,- siti in Via Ugo Foscolo e convocato in 

modalità ordinaria con nota n.39712 del 11/05/2023, si è riunito il Tavolo tematico <Famiglia 3 Minori 

- Anziani= della Rete Territoriale per la Protezione e l9Inclusione Sociale del Distretto Socio-Sanitario 

n. 55.  

 

Sono presenti: 
 

 COMUNE DI ALCAMO P A 

1 Benenati Gaspare  X 

2 Di Giorgio Filippo Andrea  X 

3 Palmeri Maria Elena X  

4 Civiletti Maria X  

5 Maltese Saveria Letizia X  

6 Lucchese Francesca Loredana X  

7 Candela Valentina X  

8 Stabile Maria X  

9 Armato Anna X  

10 Adragna Vincenza X  

11 Rossini Oliva Daniela  X 

              
 

 COMUNE DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO P A 

 12 Daniela Borruso X  

13 Patrizia Sarcona X  

 

 

 

  

 

 COMUNE DI CALATAFIMI SEGESTA P A 

14 Bosco Antonella X  
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 DISTRETTO SANITARIO DI ALCAMO ASP N. 9 P A 

15 Abrignani Antonio X  

16  Maria Provenzano X  

    

 

 

   

 

 ISTITUZIONI SCOLASTICHE P A 

17 Carlino Rosalia- Istituto comprensivo N. Navarra X  

18 Gallo Stefania - Istituto comprensivo P.M. Rocca X  

19 Vivona Salvatore - Istituto comprensivo Maria Montessori X  

20 Intravaia Marianna 3 ITET- Caruso X  

 

 

   

 

 UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE P A  

21  Maria Grazia Mangano X  

 
 

  

 

 ORGANIZZAZIONI SINDACALI P A 

22 Pipitone Francesco Paolo- CONFSAL SICILIA X  

23 Morsellino Valentina- EFAL provinciale Trapani X  

 

        

 U.E.P.E. MINISTERO GIUSTIZIA PENALE P A 

24 Maltese Franca X  

  

        

 
U.S.S.M.  UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE PER I 

MINORENNI P A 

25 Sciacca Giuseppina  X 

 

 

 C.P.I REGIONE SICILIA P A 

26 Ruisi Antonella X  

27 Accardo Antonietta X  
 

PRESENTI: 23 
 
ASSENTI: 4 
 

 

Apre il tavolo tematico di concertazione la dott.ssa Maria Elena Palmeri, P.O. assistente sociale del 

Comune di Alcamo (ente capofila) la quale, dopo aver dato il benvenuto a tutti i componenti, passa ad 

illustrare, secondo le linee 3 guida, quali siano le priorità e le azioni da rafforzare e/o attivare nell'area 

dell'infanzia - dell'adolescenza - anziani del Distretto socio-sanitario n. 55, nonché il relativo budget 

per ogni azione al fine della programmazione e redazione del Piano di zona 2022/2024. 

Nell9esposizione delle priorità di azione previste ai fini della del prossimo Piano di zona, viene 

sottolineato come il 50% delle risorse finanziarie siano da destinare in favore di minori, in continuità 
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con gli interventi attivati con il PdZ 2021, ponendo particolare attenzione al supporto e al sostegno dei 

minori con disabilità. 

Prende la parola la dott.ssa Lucchese, psicologa del Comune di Alcamo, la quale dà lettura dei dati 

numerici contenuti nelle relazioni sociali dei comuni del Distretto 55, rispetto agli indicatori della 

domanda sociale e dell9offerta di strutture, servizi, interventi e prestazioni nel 2021, relativamente 

all9area <Famiglia, minori e anziani= evidenziando l9aumento esponenziale dei casi segnalati  nel 

periodo di riferimento post emergenza Covid 19. 

A tale proposito la dott.ssa Lucchese rappresenta che il disagio inerente l9ambito <tutela minori e 

famiglia=, mentre prima interessava le fasce marginali della popolazione, ora si è diffuso a quasi tutti i 

ceti sociali e che il numero dei casi presi in carico dall9ufficio di servizio sociale è cresciuto sia con 

riferimento alle segnalazioni pervenute da parte del Tribunale per i Minorenni, sia dal Tribunale 

Ordinario, con riferimento alla crescente insorgenza di separazioni conflittuali.  

La dott.ssa Lucchese evidenzia l9importanza della comunicazione tra i vari enti e/o istituzioni ai fini 

del buon funzionamento degli interventi posti in essere a tutela dei minori in condizione di 

vulnerabilità e fragilità sociale. 

Durante il dibattito tra i referenti presenti al Tavolo Tematico emerge la necessità di avviare interventi 

volti a fornire supporto alle famiglie e alle reti familiari, e al contempo rafforzare la realizzazione di 

interventi quali lo <Spazio neutro= e il <Servizio di educativa domiciliare=, al fine di migliorare le 

relazioni genitori 3 figli  che negli ultimi anni sono diventate sempre più disfunzionali.  

Tali interventi, laddove si riscontrano dei margini di attuazione e di risposte positive, potrebbero 

verosimilmente scongiurare l9istituzionalizzazione, fenomeno in crescita notevole come rileva l9equipe 

psico-sociale del Servizio Sociale dei Comuni. 

Altro bisogno evidenziato dalla Rete riguarda la necessità di garantire  la continuità della presenza di  

uno Sportello per le famiglie inteso come servizio di orientamento, consulenza e finalizzato 

all9erogazione di informazioni utili sia ai fini della risoluzione delle  problematiche inerenti i nuclei 

familiari sia  per l9accesso alla rete territoriale dei servizi ed interventi. 

La dott.ssa Civiletti rimanda pertanto alla priorità di azioni previste ai fini della definizione del nuovo 

PdZ 2022/2024: nello specifico si ricollega alle azioni previste relative al <Rafforzamento Centri per la 

Famiglia 3 Segretariato Sociale= e al <Servizio di mediazione familiare 3 Spazio neutro 3 Supporto 

alle famiglie e alle reti familiari=, e all9azione di <Educativa domiciliare in favore delle famiglie con 

figli minori, soprattutto nei primi anni di vita=. Viene  condiviso con i referenti presenti al Tavolo 

Tematico l9importanza di dare continuità alle azioni previste nelle precedenti programmazioni. 
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Dall9analisi delle problematiche  relative ai minori è inoltre emersa la criticità relativa al bullismo, in 

quanto, nonostante le attività svolte dalla scuola per il contrasto al fenomeno, il problema non accenna 

a diminuire; pertanto i referenti scolastici hanno proposto di prevedere nel prossimo PdZ delle azioni 

volte al coinvolgimento delle famiglie dei minori sia al fine di promuovere la realizzazione degli 

interventi necessari, sia in un'ottica di prevenzione alla diffusione del fenomeno. 

Dal dibattito con i referenti scolasti emerge la necessità di rafforzare gli interventi di inclusione sociale 

rivolti, oltre che agli studenti con disabilità, anche ad alunni di origine straniera. Nello specifico 

vengono rappresentate le difficoltà relativa alla presenza di barriere culturali e linguistiche con 

riferimento ai giovani studenti di provenienza dai paesi extraeuropei: i referenti scolastici 

rappresentano l9importanza di poter attivare interventi di <mediazione culturale= a favore di giovani 

provenienti sia dai paesi arabi, ma anche dall9Ucraina, in seguito all9arrivo nel territorio distrettuale di 

differenti nuclei in fuga dalla guerra.  

La possibilità di poter usufruire all9interno dell9ambiente scolastico di una figura di supporto con 

funzioni di mediazione linguistica e culturale potrebbe rappresentare un9importante occasione sia al 

fine di migliorare i processi di apprendimento, sia ai fini della prevenzione di eventuali processi di 

esclusione sociale e conseguenti atti di bullismo. 

La dott.ssa Civiletti dunque rimanda pertanto alla priorità di azioni previste ai fini della definizione del  

PdZ 2022/2024 legata alla realizzazione di <Interventi co-gestiti con gli insegnanti delle scuole medie 

scuole inferiori per favorire l9inclusione sociale dei minori con disabilità e con fragilità, anche per 

contrastare fenomeni di cyber bullismo=. Viene pertanto condivisa dall9intero tavolo tematico la 

possibilità di declinare tale azione con la costituzione di un9equipe multidisciplinare a supporto delle 

scuole del distretto che possa prevedere, tra le altre figure professionali, di un mediatore culturale.  

Durante il confronto tra i referenti presenti al Tavolo Tematico emerge inoltre la problematica relativa 

al fenomeno delle dipendenze tra i giovani adolescenti, che pone la necessità di rafforzare gli interventi 

sia in un9ottica di prevenzione al fenomeno, sia di carattere educativo. 

Nella considerazione della complessità della problematica, è stata posta l9attenzione sulla necessità di 

promuovere un maggiore coinvolgimento dei giovani mediante la creazione di Centri di Aggregazione 

e attraverso la creazione di azioni che possano facilitare l9accesso ad attività sportive e culturali. 

In un9ottica di prevenzione e rafforzamento dei processi educativi e di inclusione sociale dei soggetti 

più fragili e vulnerabili, riscontrate le esigue opportunità presenti sul territorio, si ritiene opportuno 

destinare l9azione afferente  la realizzazione di <Centri educativi con funzione socio-educativa e 

ricreativa= ai minori di età compresa tra i 6 e 13 anni. 

Relativamente agli anziani si conferma la necessità di garantire un servizio di sostegno e di aiuto 

domiciliare rivolto in particolare agli anziani che  non hanno un'adeguata rete familiare di riferimento. 

Pertanto viene condivisa l9importanza di dare continuità alle azioni programmate nel precedente PdZ.  
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La Dottoressa Palmeri ringrazia i partecipanti rappresentando l9importanza della <Rete territoriale=, 

quale strumento di programmazione aperta attraverso il coinvolgimento degli attori del territorio, 

necessario per condividere l9analisi dei bisogni, nonché la progettualità da integrare, da sviluppare e 

rafforzare.  

 

Alle 13,45 la dottoressa Palmeri esauriti gli argomenti di discussione dichiara conclusa la riunione.  

 

 

 

 

 

 

 










